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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTO  il Decreto Legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 

“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 
1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica 
apportata dal Decreto Legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, con 
legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Ministero 
dell’Università e della Ricerca; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020, n. 164 recante 

il “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020, n. 165 recante 

il “Regolamento concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’Università e della Ricerca”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in 

G.U.R.I. del 26.03.2021 n. 74, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'Università e della Ricerca”;  

  
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. 

UCB del 29.03.21, n. 494), con cui si  è provveduto all’assegnazione ai responsabili della 
gestione delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’Università e 
della Ricerca per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone che “fino alla 
definizione delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali, 
ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici 
dirigenziali non generali, in relazione alle rispettive competenze”; 

 
VISTO l’art. 6 del suddetto Decreto ministeriale, il quale attribuisce al Direttore Generale della 

ex Direzione Generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle risorse finanziarie di cui alla tabella D, 
relative alle missioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali conferiti anteriormente alla data 
di entrata in vigore del regolamento di organizzazione del Ministero dell’Università e 
della Ricerca – D.P.C.M. n. 164/2020 - che continuano ad avere efficacia sino 
all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more del completamento del processo di 
riorganizzazione dello stesso; 

 
VISTO                  il Decreto Direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 (reg. UCB del 12/04/21 n. 739), con il 

quale il Direttore Generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si articola la 
Direzione Generale della ricerca le deleghe per l'esercizio dei poteri di spesa, in termini 
di competenza, residui e cassa;   
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VISTO il DPCM del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei Conti in data 8 settembre 2021, 
n. 2474, che attribuisce al Dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale di direzione della Direzione generale dell’internazionalizzazione e della 
comunicazione nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lett. d) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 
VISTO             il Decreto Ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, “Nuove modalità procedurali per la   

concessione delle agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo Speciale 
Ricerca Applicata”; 

 
VISTO  il Decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, recante “Riordino della disciplina e 

snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori” e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto Ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante “Modalità procedurali per la 

concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297” e 
ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto Ministeriale 10 ottobre 2003, n. 90402, del Ministro dell’Economia e Finanze 

d’intesa con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, recante “Criteri e 
modalità di concessione delle agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo 
per le Agevolazioni alla Ricerca (FAR)” e ss.mm.ii.; 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006 n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”, ed in particolare l’art. 1, commi 870-874, istituente il Fondo 
Investimenti Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST) e ss.mm.ii.;  

 
VISTO il Decreto Legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito dalla legge 29 novembre 2007 n. 

222, recante “Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e 
l'equità sociale”, ed in particolare l’art. 13 (Disposizioni concernenti il sostegno ai 
progetti di ricerca e l'Agenzia della formazione) e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto Ministeriale 2 gennaio 2008, prot. Gab/4, recante: “Adeguamento delle 

disposizioni del decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 alla Disciplina Comunitaria 
sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di cui alla Comunicazione 2006/C 
323/01” e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 

2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, ed 
in particolare l’art. 30 (Misure di semplificazione in materia di ricerca internazionale e di 
ricerca industriale) e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 134, “Misure urgenti per la crescita del Paese”, ed in particolare gli artt. 
60-64 del Capo IX (Misure per la ricerca scientifica e tecnologica) e ss.mm.ii. 
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VISTO il Decreto Ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, “Modalità di utilizzo e gestione del FIRST 

– Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica. Disposizioni 
procedurali per la concessione delle agevolazioni a valere sulle relative risorse 
finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134”, ed in particolare, l’art. 
11 (Disposizioni transitorie e finali) e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto Legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito in legge 9 agosto 2013, n. 98, “Misure 

in materia di istruzione, università e ricerca”, ed in particolare, l’art. 57 (Interventi 
straordinari a favore della ricerca per lo sviluppo del Paese) e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto Ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, “Disposizioni per la concessione delle 

agevolazioni finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX 
“Misure per la ricerca scientifica e tecnologica” del decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 196, del 23 agosto 2016; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 23 novembre 2020 prot. n. 861 

(registrato alla Corte dei Conti il 10/12/2020 n. 2342 e pubblicato nella G.U. n. 312 del 
17/12/2020) di “Proroga delle previsioni di cui al D.M. 26 luglio 2016, prot. n. 593", che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 31 
dicembre 2023; 

 
VISTA         la domanda di agevolazione con codice identificativo 3612/E, progetto E!3187 CELTIC 

IMAGES presentata in data 27 gennaio 2004, dalla ITS INFORMATION TECHNOLOGY 
SERVICES SpA, ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 593/2000 ed i relativi esiti 
istruttori; 

 
VISTO           il Decreto Direttoriale del 20 giugno 2005, prot. 20, con il quale, in relazione alla predetta 

domanda, sono state concesse agevolazioni alla ITS INFORMATION TECHNOLOGY 
SERVICES SpA, per un importo totale pari a € 556.800,00, di cui € 242.850,00 in forma di 
contributo nella spesa ed € 313.950,00 in forma di credito agevolato; 

 
CONSIDERATO  che il contratto di finanziamento è stato stipulato in data 30 giugno 2006; 
 
CONSIDERATO  che sono state effettuate erogazioni a saldo per un importo totale pari a € 542.800,00, 

di cui € 236.900,00 in forma di contributo nella spesa ed € 305.800,00 in forma di 
credito agevolato; 

 
VISTA la nota n. 7225 del 10 maggio 2021 con la quale l’Ufficio I comunica l’elenco dei soggetti 

morosi nei confronti del MUR, fra i quali è presente la ITS INFORMATION TECHNOLOGY 
SERVICES SpA e visto l’Ultimo aggiornamento di tale lista, datato 1° settembre 2021, che 
conferma la morosità della citata società;  
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VISTA               la nota in data 13 marzo 2019, pervenuta a mezzo PEC in data 14 marzo 2019, prot. n. 
4671, con la quale la ITS INFORMATION TECHNOLOGY SERVICES SpA, ha comunicato che 
in data 16 gennaio 2019, ha depositato presso il Tribunale di Torre Annunziata domanda 
di accesso alla procedura di concordato preventivo con riserva ex art. 161, comma 6, 
Legge Fallimentare, (R.G. 1/2019), chiedendo, inoltre l’evidenza del debito residuo nei 
confronti del Ministero; 

 
VISTA               la nota ministeriale dell’11 settembre 2019, prot. n. 16671, con la quale l’Ufficio I della 

DG della ricerca ha trasmesso la nota dei Commissari giudiziari con cui questi hanno 
comunicato che il Tribunale di Torre Annunziata, con decreto del 18 luglio 2019, ha 
dichiarato aperta la procedura di concordato preventivo della ITS INFORMATION 
TECHNOLOGY SERVICES SpA; 

 
VISTA               la nota ministeriale del 18 settembre 2020, prot. n. 13892, con la quale l’Ufficio I della 

DG della ricerca ha comunicato ai Commissari giudiziari della procedura di concordato 
preventivo la dichiarazione del credito della ITS INFORMATION TECHNOLOGY SERVICES 
SpA; 

 
VISTA               la nota ministeriale del 18 giugno 2021, prot. n. 9133, con la quale l’Ufficio I della DG 

della ricerca ha comunicato che la società ITS INFORMATION TECHNOLOGY SERVICES 
SpA in liquidazione, già in Concordato preventivo, è stata dichiarata fallita dal Tribunale 
di Torre Annunziata con sentenza n. 12 del 14 maggio 2021, come da comunicazione dei 
curatori fallimentari del 10 giugno 2021 e VISTA la nota n. 13224 del 16 settembre 2021, 
specificatamente riferita al progetto n. 3612/E; 

 
ATTESO               che sia il fallimento sia la condizione di morosità costituiscono motivo di revoca delle 

agevolazioni; 
 
VISTA               la circolare amministrativa del 22 novembre 2013, prot. 28878, emanata in tema di 

revoca delle agevolazioni a valere sul fondo FIRST-FAR da parte del Direttore Generale 
per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca (ora DGCPVR);  

 
VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 
 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 

Corte dei Conti” e ss.mm.ii.; 
 

VISTO    il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e ss.mm.ii.; 
 
VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
 

D E C R E T A 
 

Articolo unico 
 

1. È parzialmente revocata l’agevolazione concessa con decreto direttoriale del 20 giugno 2005, prot. 
20 in favore della ITS INFORMATION TECHNOLOGY SERVICES SpA, in relazione alla domanda di 
agevolazione con codice identificativo 3612/E, nella misura di € 313.950,00 in forma di credito 
agevolato. 

 
2. È disposta, per l’effetto, l’attivazione della procedura di recupero delle somme erogate e degli 

interessi dovuti come per legge e per contratto. 
 

3. Si dispone la trasmissione alla Direzione Generale della ricerca per i seguiti. 
 
 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 
 
 

Il Direttore Generale 
    Dott. Gianluigi Consoli 

                 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
                   Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 
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